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Studio sui settori economici attualmente esistenti compreso il settore 

quaternario che si sta sviluppando in questi ultimi anni. 

Esistono 3 settori principali più un quarto che è di sviluppo recente. 

 
 
SETTORE PRIMARIO: 

il settore primario è uno dei principali settori produttivi di un sistema economico ed è 

composto dall’insieme delle attività economiche tradizionali. 

1) Agricoltura: l’agricoltura consiste nelle attività di coltivazione della terra allo 
scopo di ottenere prodotti di origine vegetali per l’alimentazione umana o animale. 

2) Pesca: la pesca è l’insieme di attività specializzate nella raccolta di pesci e 
prodotti ittici nei mari, fiumi e laghi. 

3)  Allevamento: l’allevamento raggruppa tutte quelle attività umane specializzate 
nella custodia e nella riproduzione degli animali allo scopo di produrre carne, latte, 
pelli e altri prodotti derivati. 

4)  Attività estrattiva: l’attività estrattiva consiste nell’estrazione di risorse 
minerarie ed energetiche dalla Terra. Ad esempio, l’estrazione del ferro, del rame, 

del carbone, del petrolio, ecc. 

5) Attività boschive: nelle attività boschive sono comprese le attività di taglio e 
lavorazione del legno al fine di ottenere legname o prodotti semilavorati. 

 

Fino alla Rivoluzione Industriale il settore primario svolgeva un importante ruolo di 
sussistenza per le popolazioni. Il peso del settore primario sull’economia tende a 
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diminuire con lo sviluppo economico. Nelle prime fasi dello sviluppo economico il settore 

primario domina su tutti gli altri in quanto la produzione è concentrata nelle attività 

agricole ed estrattive. Con l’avanzare del progresso e dello sviluppo emergono nuovi 
settori produttivi, come il settore secondario e il settore terziario, e il peso percentuale 

del settore primario sull’economia si riduce progressivamente. Ancora oggi in molti paesi 

non sviluppati il peso del settore primario è preponderante rispetto agli altri settori 

dell’economia (secondario, terziario). Il peso del settore primario è, invece, poco diffuso 
nelle economie più avanzate. Va comunque specificato che, nonostante abbia un peso 

percentuale inferiore sull’economia, l’agricoltura nei paesi avanzati beneficia di livelli di 

produttività e produzione notevolmente superiori rispetto a quelli dei paesi arretrati. 

  

 
SETTORE SECONDARIO: 

Il settore secondario comprende le attività economiche di tipo industriale. Il settore 

secondario cresce nel corso dello sviluppo economico ed è caratterizzato dall’utilizzo 

intensivo della tecnologia per la produzione dei beni. 
Il settore secondario è uno dei principali settori produttivi di un sistema economico. 

L’appellativo “secondario” deriva dal fatto che l’industria rappresenta il secondo stadio 

dello sviluppo economico. Un’altra origine fa risalire il nome “secondario” al fatto che i 

prodotti industriali sono destinati a soddisfare i bisogni secondari, in altri termini quei 
bisogni che sopraggiungono soltanto quando sono stati già soddisfatti i bisogni primari 

(alimentazione, casa, sicurezza). 

Il settore secondario si occupa della trasformazione delle materie prime e dei prodotti 

provenienti dal settore primario al fine di produrre dei nuovi prodotti finiti da collocare 

sui mercati di vendita. 
 Appartengono al settore secondario le industrie di ogni tipo (manifatturiera, chimica, 

tessile, farmaceutica, agroalimentare, metallurgica, meccanica, energia), l’edilizia e 

l’artigianato. 

1) Metallurgia: le industrie metallurgiche sono specializzate nella lavorazione dei 
metalli, ad esempio acciaio 

2) Chimica: le industrie chimiche si occupano della produzione di sostanze impiegate 
nelle altre attività industriale. Uno dei principali prodotti dell’industria chimica è la 
plastica. 

3)  Metalmeccanica: le industrie metalmeccaniche si occupano della produzione i 
veicoli, automobili e macchinari pesanti. 

4) Tessile: le industrie tessili sono specializzate nella produzione dei tessuti e dei 
capi di abbigliamento. 

5) Agroalimentare: le industrie agroalimentari si occupano della trasformazione dei 
prodotti agricoli in prodotti alimentari per la grande distribuzione. 

6) Edilizia: sono comprese tutte le attività di costruzione degli edifici, degli impianti 
e delle infrastrutture (strade, ferrovie, ecc.). 

 

 
SETTORE TERZIARIO: 

Il settore terziario comprende l’insieme delle attività economiche che producono servizi 

e prestazioni rivolte a famiglie ed imprese. 

Sono quindi escluse le imprese produttrici di beni materiali. 
 In alcune definizioni il terziario è anche definito come settore residuale dell’economia 

comprendente tutto ciò che non è agricoltura e non è industria. 

 Il settore è chiamato terziario in quanto nelle fasi dello sviluppo economico si verifica 

dopo la formazione del settore primario e del settore secondario. 
 Nel settore terziario sono incluse aziende eterogenee e diverse. 

 I servizi sono classificati in due macro tipologie: 



1) Servizi destinati alla vendita: sono inclusi in questa categoria il commercio, gli 
alberghi, i pubblici servizi, le comunicazioni, il credito, le assicurazioni, le 

consulenze, i trasporti e i servizi per l’impresa. 

2) Servizi non destinati alla vendita: sono inclusi in questa categoria i servizi 
domestici e le amministrazioni pubbliche. I Il terziario è l’ultimo stadio dello 

sviluppo economico ed è uno dei principali settori produttivi di un sistema 
economico. Le economie più progredite sono caratterizzate dal peso 

preponderante del settore terziario nei confronti delle altre. Questo fenomeno è 

anche conosciuto con il nome di “rivoluzione terziaria” (o “terza rivoluzione 

industriale”). Questa generalizzazione non prende però in considerazione le 

diverse caratteristiche che può avere il settore terziario. Ad esempio, nel terziario 
sono comprese sia le attività di vendita degli ambulanti che i servizi informatici e 

bancari. Non sempre il peso percentuale del terziario sull’economia nazionale è un 

buon indicatore dello sviluppo economico del paese. A causa della crescita 

demografica elevata alcuni paesi in via di sviluppo possiedono un elevato settore 
terziario a basso valore aggiunto (terziario arretrato) pur senza potersi definire 

economie avanzate.  È quindi importante distinguere il terziario in due sotto-

settori: 

3) Terziario arretrato  Si parla di terziario arretrato per indicare le attività a basso 
valore aggiunto (es. vendita ambulante). 

4) Terziario avanzato. Si parla di terziario avanzato, invece, per indicare le attività 
dediche alla ricerca scientifica e tecnologica. 

 
SETTORE QUATERNARIO: 

il settore quaternario o terziario avanzato è l’insieme delle attività economiche nei 

settori delle nuove tecnologie dell’informazione. 

 Appartengono al terziario avanzato le aziende di telecomunicazioni, le aziende 
informatiche, le aziende new media e i servizi di consulenza e di elaborazione delle 

informazioni. 

Il termine terziario avanzato è stato coniato negli ultimi decenni per disaggregare il 

grande calderone del settore terziario e distinguere le imprese di servizio a basso valore 
aggiunto da quelle ad alto valore aggiunto e tecnologico. 

 La percentuale del terziario avanzato nei confronti degli altri macro-settori permette di 

determinare il grado di sviluppo economico di un paese. 

Per questa sua importante caratteristica anche il terziario avanzato è di recente 
considerato come uno dei principali settori produttivi di un sistema economico ed è 

anche conosciuto con il termine di settore quaternario in quanto si aggiunge come 

quarto settore agli altri tre settori produttivi tradizionali di un sistema economico 

(primario, secondario e terziario). 

 


